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Seri controlli alle frontiere, ma
niente infami muri di cinta sovra-
stati da filo spinato. Naturalmen-
te fatti costruire da lavoratori stra-
nieri pagati in nero. Un altro capi-
tolo dell’amministrazione Bush
volge la termine, almeno dal pun-
to di vista della propaganda. Per-
ché in quanto ad efficacia neppu-
re il più sprovveduto dei repubbli-
cani aveva mai pensato che fosse
possibile bloccare il fenomeno del-
l’immigrazione ricorrendo alle
ronde di notte e alla cellule fotoe-
lettriche piazzate lungo la stermi-
nata frontiera con il Messico.

APPUNTAMENTOPERMAGGIO

Fonti della Casa Bianca assicura-
no che non oltre il mese di maggio
il presidente americano annunce-
rà alla nazione un piano compren-
sivo sull’immigrazione da sotto-
porre con urgenza all’esame del
Congresso. Le anticipazioni parla-
no di un’iniziativa destinava a
scardinare stereotipi e pregiudizi
radicati da anni per affrontare fi-
nalmente in modo pragmatico
una delle questioni più controver-
se che riguardano il lavoro som-
merso e il diritto di cittadinanza
negli Stati Uniti d’America.

Il lasso di tempo che dovrebbe
definire una volta per tutte la que-
stione, è definito dagli addetti ai
lavori «strettamente tecnico». Un
particolare del tutto eccezionale,
considerata la posta in gioco e lo
strascico di controversie su cui le
opposte fazioni politiche hanno si-
nora abbondantemente marciato
in modo talvolta pretestuoso.

Considerando soltanto la popo-

lazione di origine ispanica, il tema
riguarda almeno dodici milioni di
lavoratori e le loro famiglie. «È la
prima volta che un presidente elet-
to non ci prende per i fondelli – è
stato il primo commento a caldo di
Cecilia Munoz, direttore degli Affa-
ri intergovernamentali della Casa
Bianca – L’impegno preso con l’elet-
torato latino americano è stato ri-
spettato prim’ancora di ogni più ot-
timistica previsione. E con tanto di
corsia preferenziale».

INIZIATIVA SPINOSA

L’iniziativa non era affatto sconta-
ta: con una una crisi economica che
ha portato la disoccupazione a ga-
loppare in alcuni Stati nell’ordine
di percentuali a due cifre, con senti-
menti di xenofobia strisciante tra la

popolazione più colpita dalla reces-
sione, affrontare la questione di
una sanatoria generale dei lavora-
tori clandestini, a giudizio degli
esperti non è esattamente uno dei

temi più popolari che il presidente
potesse scegliere di affrontare per
guadagnare facile consensi. Si trat-
ta piuttosto di una scelta coraggio-
sa e per molti versi lungimirante.

Lo stesso Obama aveva ammes-
so il mese scorso che la questione di
una sanatoria sull'immigrazione

era «un potenziale terreno mina-
to». Sul piatto della bilancia ha pe-
sato la considerazione che mante-
nere in uno stato di perdurante ille-
galità milioni di lavoratori che con-
tribuiscono in modo sostanziale al-
l’economia sarebbe stata una scelta
miope e al limite dell'irresponsabili-
tà. Secondo gli ultimi calcoli del
Congressional Budget Office,
l’equivalente della Corte dei conti
in Italia, legalizzare gli indocumen-
tati non toglierebbe neppure un po-
sto di lavoro a chi è già cittadino
americano. Ma avrebbe piuttosto
l’effetto di far cessare i ricatti di da-
tori di lavori senza scrupoli che uti-
lizzano la condizione di clandestini-
tà per sfruttare la mano d’opera e
comprimere ulteriormente i salari
verso il basso. Questo a danno dei
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Usa, sanatoria per i clandestini
pugnoduro con chi li sfrutta
Un sistema ordinato che non pe-
nalizzi i lavoratori e usi il pugno
di ferro con chi sfrutta senza
scrupoli la mano d’opera a bas-
so costo. Questo il piano che
Obama ha in mente per risolve-
re la questione dei clandestini.
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